
dal Ɵtolo “Laudato si, custodi del Creato”, specialmente per le scuole. Altre 
belle occasioni, ringraziamo chi le ha preparate e chi ha partecipato. Altri 
proprio non le considerano, perché?  
 

Più della morte, forte è l’amore: la Seƫmana Santa ci porta al centro della 
vita di fede. Ripercorriamo così le ulƟme ore di Gesù, dalla Passione alla 
Gloria. Celebriamo la Domenica delle Palme, tra ulivi e speranze di pace, 
all’aperto soƩo un bel sole; con catechisƟ ed educatori sosƟamo nell’orto 
degli ulivi; “Giuda, un cammino al contrario”, è un libreƩo di don Andrea che 
ci aiuta nella riflessione; il Giovedì Santo è segnato dall’UlƟma Cena, con la 
lavanda dei piedi dei bambini della Scuola dell’Infanzia e della Prima 
Comunione, e con l’accoglienza degli Oli sanƟ; la “noƩe degli amici” riunisce 
i chiericheƫ; il Venerdì Santo celebriamo la Passione e la Via Crucis animata 
dai ragazzi con una struggente rappresentazione; l’alba silenziosa del Sabato 
Santo è salutata dalla preghiera delle donne, con frugale colazione, conƟnua 
poi con la “visita ai sepolcri” della ciƩà in bicicleƩa; il Sabato di Gloria illumina 
la noƩe e ci accompagna nel grande giorno di Pasqua: si svela di nuovo l’icona 
del Risorto; si accende il cero pasquale, segno della viƩoria di Cristo sulla 
morte; il sepolcro, realizzato in modo così creaƟvo, è vuoto, ma fonte di vita 
nuova. In ogni deƩaglio di questa Seƫmana si rivela l’Amore del Signore: 
abbiamo saputo coglierlo?  
 

Seƫmana dell’ambiente: abbiamo chiesto ai giovani e adolescenƟ di 
organizzare un’iniziaƟva comunitaria e loro hanno proposto la quesƟone 
ambientale ed ecologica. Si sono realizzaƟ due incontri di riflessione, due 
mostre didaƫche, un film per ragazzi, un simpaƟco concorso di disegno e 
una visita istruƫva ad una fabbrica di recupero della plasƟca. Infine un 
pomeriggio di raccolta rifiuƟ nel nostro quarƟere e la partecipazione come 
parrocchia alla corsa podisƟca StraCinisello. 
Ci invitano naturalmente a rifleƩere sull’uso ecologico dei beni. Dovremmo 
cominciare a lasciare pulito ovunque passiamo. Ma poi? Quali scelte 
compiere?  
 
Insomma, non siamo staƟ con le mani in mano, anzi… queste righe sono 
perfino stringate, aiutano solo a ricordare le opere compiute: sta a noi 
conservare l’abbondanza e l’intensità di queste occasioni.  
 

Don Andrea 
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I giorni che passano lasciano il segno nei percorsi ordinari, nelle occasioni 
comunitarie, negli imprevisƟ con cui dover fare i conƟ, nelle novità fruƩo della 
nostra creaƟvità. Vogliamo ricordare in queste righe qualche episodio vissuto 
per favorire e molƟplicare la memoria comune, ma anche per ringraziare dei 
passi compiuƟ. A ciascuno il compito di conƟnuare.   
 
Dopo Natale: saluƟamo l’inizio del nuovo anno con dei momenƟ distensivi, 
come la giornata spirituale a Concenedo di Barzio del gruppo Almas 
Misioneras (tra laboratori arƟsƟci e prime riflessioni sui “piedi del Signore”), 
la classica tombola dell’Epifania e la novità della NoƩe dei Re (la preghiera 
per gli uomini). Ci accorgiamo che le occasioni spirituali ci rendono leggero 
l’animo e piacevole l’umore? 
 

Ciò che non possiamo dimenƟcare: la Giornata della Memoria, legata alla 
liberazione dei campi di concentramento nazisƟ, è affidata ad Erminio e 
Massimo, che raccontano la vicenda drammaƟca dei loro genitori Seƫmo e 
Giovanni, nostri parrocchiani, e degli IMI. Inoltre accendiamo una luce sul 
ricordo delle foibe con un film, che ci riporta a una ferita dolorosa del nostro 
paese. Due serate di ricca partecipazione e di vicinanza. In quesƟ tempi di 
conƟnue guerre, faƩe proprio da chi non custodisce più la memoria, ci 
rendiamo conto che sƟamo conservando un passato che ha ancora molto da 
insegnarci?  
 

CER: ovvero “Comunità EnergeƟche Rinnovabili”. Ci siamo anche noi insieme 
in questa iniziaƟva decanale per sostenere questo primo progeƩo. Sono già 
in funzione i pannelli solari sul teƩo della Casa di Accoglienza, e la produzione 
di energia pulita consenƟrà un risparmio per le parrocchie della nostra ciƩà. 
Sapremo intanto spegnere le luci quando non servono?  
 

IncoraggiaƟ da un Amore sconfinato: la Festa della Santa Famiglia ci 
permeƩe di accogliere le giovani coppie che si preparano al matrimonio, le 
famiglie giovani della nostra scuola dell’Infanzia, le coppie che ricordano il 
loro anniversario, la preghiera per chi convive, è vedovo/a, oppure vive in 
situazioni di separazione. Scopriamo che le nostre famiglie sanno essere 
coraggiose: ce le presenta un creaƟvo acquario di pesci (anƟco simbolo 
crisƟano). Abbiamo scriƩo il nostro racconto?  



Del bene a tuƫ, del male a nessuno: dai piccoli della Scuola dell’Infanzia ai 
nonni, festeggiamo don Bosco con una piacevole ventata di simpaƟa e 
preghiamo per il nostro oratorio. I ragazzi ci presentano una serata in allegria 
con lo speƩacolo teatrale di Roby Nud: il famoso brigante in cerca di vesƟƟ 
salva il suo popolo dal re caƫvone e dal suo sceriffo. TuƩo da ridere. Cosa ci 
insegna ancora questa grande figura spirituale?  
 

Per cosa si loƩa: il pellegrinaggio decanale a Malta ci aiuta a ripercorrere la 
storia di fede dell’isola, tra le disavventure di San Paolo e la presenza dei noƟ 
Cavalieri. Cogliamo l’occasione per visitare luoghi spirituali come il bellissimo 
santuario mariano e altri culturali. Rimane sempre sulla pelle e nella 
memoria l’ebbrezza di tanƟ deƩagli condivisi?  
 

Il sacramento della Consolazione: la memoria liturgica della Vergina Maria 
di Lourdes rinnova la vicinanza ai malaƟ ed anziani, che cercano sollievo nella 
preghiera fiduciosa. Si amministra anche l’Unzione, un gesto che infonde a 
chi soffre consolazione e coraggio. Ringraziamo la Caritas e i Ministri 
dell’EucarisƟa che visitano regolarmente i malaƟ. Mentre loro pregano per la 
nostra comunità, noi ci ricordiamo di loro? 
 

Sano diverƟmento: ogni tanto una risata e quaƩro chiacchiere (anche da 
mangiare, grazie ai nostri cuochi) fanno bene. Ed ecco quindi: il tema 
olimpico Frozen Games, ovvero il carnevale dei ragazzi; ed anche Tuƫ al 
mare! lo speƩacolo teatrale offerto dalla Compagnia della Cintura. A volte 
basta davvero poco per stare insieme in serenità, non è vero?  
 

Pagine di fede: inauguriamo la Quaresima con la seƫmana di esercizi 
spirituali, con il Credo e le BeaƟtudini; il pellegrinaggio decanale al Sacro 
Monte di Varese. Un tempo per riprendere una preghiera ordinata e 
costante. Noi sappiamo darci una disciplina di preghiera costante? 
 

Ad vitam aeternam: don Luigi, don Mathias, don Rinaldo sono tornaƟ alla 
Casa del Padre. Tre sacerdoƟ che in diversi modi hanno lasciato il segno del 
loro passaggio nella nostra comunità. Li ricordiamo con affeƩo e invochiamo 
ancora la loro intercessione. Custodiamo di loro tanƟ ricordi: quali, in 
parƟcolare? 
 

Prendiamoci cura gli uni degli altri: una domenica pomeriggio all’insegna 
della Prevenzione e Sicurezza ha chiamato a raccolta quasi 200 persone per 

approcciare il tema della cultura del primo soccorso. Abbiamo imparato che 
sono piccoli ma importanƟ gesƟ e aƩenzioni che possono fare una grande 
differenza sulla nostra vita e quella del nostro prossimo. Ci ricordiamo di non 
dare per scontato il dono della vita? 
 

Ai tuoi piedi l’anima mia riposa, dai tuoi piedi luce al mio cammino: il 
percorso di quaresima trova il suo segno nei piedi crocifissi del Signore che ci 
ricordano i luoghi geografici aƩraversaƟ da Gesù, e in ogni luogo lascia un 
esempio da imitare. Ci accompagna la croce di san Damiano, 
nell’anniversario di morte di San Francesco. Entrambi ci insegnano il 
fenomeno delle ripartenze, della ripresa dei cammini di fede personali. 
Inoltre: celebriamo la Via Crucis con l’Arcivescovo, dalla nostra parrocchia a 
Regina Pacis; le ex-allieve vivono una giornata spirituale a Concenedo di 
Barzio; conosciamo i segreƟ della chiesa di S. Maria della Passione; facciamo 
memoria dei marƟri; visiƟamo gli anziani del centro diurno. Ma, alla fine, 
possiamo dire che ai piedi del Signore crocifisso siamo arrivaƟ con l’animo 
riposato e pronƟ a riparƟre? 
 

Dove ci portano i piedi: che sia vicino o lontano, ci troviamo in buona 
compagnia e alla scoperta di qualcosa di importante per la nostra fede. Con 
i bambini di III visiƟamo la chiesa di S. Ambrogio a Cinisello, per rifleƩere sulle 
origini del crisƟanesimo, e il Cristo ferito; con i cresimandi allo stadio Meazza 
preghiamo con il nostro Arcivescovo nella consueta cornice di colori e festa; 
i preado vanno a Roma con tuƩa la diocesi, seguendo la domanda di Gesù 
“mi ami tu?”, no – boh – si! il Sabatour ci conduce a Bellano, sulle rive del 
lago, alla scoperta dello scriƩore Vitali. 
TuƩe queste proposte lasciano sempre un ricordo piacevole, ma spesso 
prima di decidersi ce ne vuole, e qualcuno non osa. Cosa ci frena? Cosa 
invece ci spinge? 
 

Con la fede dentro la storia: la seconda seƫmana culturale ci fa rifleƩere sul 
legame tra la fede crisƟana e la storia concreta. Gianni Borsa (presidente AC 
Milano) ci ricorda la bella figura di Giuseppe LazzaƟ, nel 40esimo di morte; 
don Stefano ci racconta il quadro della lavanda dei piedi di Koder, tra musiche 
e poesie; Carlo e don Andrea ci propongono il Concilio di Nicea, 1700 anni 
dopo; la serata dei Dialoghi di Pace, accompagnata dai canƟ del coro 
Gymanium Harmoniae ci fa meditare sul messaggio di Papa Leone e pregare 
in quesƟ tempi di guerre; si propone una nuova mostra per bambini e ragazzi 


